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Ribadite da Nguyen Duy Trinh 

Sei proposte 
del Vietnam 

a Phnom Penh 
Samphan ha celebrato il terzo anniver
sario della liberazione della Cambogia 
BELGRADO — In un'intervi
sta rilasciata ai giornalisti 
jugoslavi elio recentemente 
si sono recati in Cambogia e 
nell'Asia sud orientale, resa 
pubblica ieri a Belgrado, il 
vicepresidente del Vietnam. 
Nguyen Duy Trinh, ha riba
dito le proposte di tregua che 
in due riprese — il 31 dicem
bre ed il 5 febbraio scorso — 
nono state presentate da Ha
noi alle autorità di Phom 
Penh per la cessazione delle 
ostilità lungo la frontiera. 
Questi i punti essenziali: 

-- immediata cessa/Jone del 
fuoco e delle ostilità nelle 
zone di frontiera; 

— arretramento • delle ri
spettive forze armate su po
sizioni distanti r> chilometri 
dalla linea di confine: 

— convoca/ione di una riu
nione a brevissima scadenza 
per la eventuale firma di un 
trattato che impegni i due 
paesi a rispettare la recipro
ca indipendenza, sovranità e 
Integrità territoriale; 

- - astensione da atti di ag
gressione e dal ricorso alla 
forza ; 

— astensione da ogni for
ma di interferenza e da atti
vità sovversive; 

— conclusione di un ac
cordo per un'adeguata forma 
di garanzia e controllo sul 
rispetto dei reciproci impegni. 

Intanto la radio cambogia
na. ascoltata nella capitale 
thailandese Bangkok, ha dif
fuso ieri il testo di una let
tera che il principe Norodom 
Sihanouk, ex-capo dello Stato, 
lia inviato ai dirigenti di 
Phonm Penh. elogiandoli per 
il modo in cui questi stanno 
guidando il paese « verso un 
puro regime comunista » 
e sottolineando che « sotto la 
guida del Partito comuni
sta la Cambogia è stata capa
ce di difendere la sua indi
pendenza, sovranità e integri
tà territoriale, nella corag
giosa lotta contro i vietna
miti aggressivi ed espansioni-
iti, lungo tutta la frontiera >. 

Secondo radio Bangkok, 1' 
ex-capo dello Stato cambo
giano vivrebbe dal 197(ì (an
no in cui lasciò le sue fun
zioni) « completamente isola
to in una villetta alla perife
ria di Phnom Penti, pratica
mente agli arresti domicilia
ri. insieme alla moglie >. Ra
dio Hong Kong, da parte sua. 
ha precisato che Sihanouk sa
rebbe in « gravissime condi
zioni di salute ». 

Il presidente cambogiano. 
Kliicu Samphan. celebrando a 
Phonm Penh. di fronte a cir
ca ventimila persone, il terzo 
anniversario della liberazione 
ha tracciato un quadro so
stanzialmente positivo della 
situazione cambogiana. Dopo 
avere affermato che « quattro 
offensive vietnamite » sareb
bero state respinte e che « la 
difesa del paese è stata assi
curata dal cento per cento 
delle truppe rivoluzionarie e 
dagli eroici contadini della 
legione orientale » (cioè dalle 
popolazioni contadine di fron
tiera). egli ha sottolineato 
che « la produzione agricola 
è più che raddoppiata rispet
to al 1977 grazie alle dighe, ai 
laghi artificiali, ai canali, ai 
fertilizzanti naturali ed all'im
piego di sementi migliorate 
che ci consentono di effettua
re quattro raccolti di riso 
«U'anno ». Il piano, che per 
quest'anno si proponeva co
me obicttivo una produzione 
di 3 tonnellate di riso per 
ettaro, sarebbe già stato su
perato (raggiungendo media
mente le 3.5 tonnellate), ha 
detto Khieu Samphan. Entro 
15 anni — ha aggiunto — la 
popolazione cambogiana po
trà salire dagli attuali 7 a 20 
milioni di abitanti. 

In un editoriale dedicato al 
terzo anniversario della libe
razione della Cambogia dall' 
invasione imperialista USA e 
dal regime fantoccio di Lon 
Noi. il < Quotidiano del Popo
lo > organo del PC cinese, ha 
scritto ieri che una « superpo
tenza socialimpcrialista» (che 
non viene esplicitamente no
minata. ma che risulta esse
re con tutta evidenza, secon
do il giornale. l'URSS) inten
derebbe « portare l'Asia sud-
orientale ed anche l'intero 
continente >otto la sua ege
monia ». Tale « superpoten
za ». che vorrebbe presentar
t i sotto le vesti di alleata 
naturale d.~ « Terzo Mondo » 
— scrive il tQuolidiano del 
Popoli» — starebbe «seminan
do discordia tra i paesi asia-
t.ci. iiUensificando la infil 
trazione ed espansione ». Do
po avere elogiato ì successi 
ottenuti dalla Cambogia nel
l'opera di ricostruzione, com
piila « sostenendo 1 prmcipii 
d'.ndipendcnza e di autono 
mia ». l'editoriale conclude af
fermando che « Cina Popola
re e Cambogia sono vicini 
socialisti fratelli, legati da 
una profonda amicizia mili
tante ». _ _ _ _ 

Il Sudafrica 

respinge il 

piano occidentale 

per la Namibia 
SALISBURY — II segretario 
di Stato americano Cyrus 
Vance e il ministro degli 
Poteri britannico David Owen 
sono giunti ieri a Salisbury 
dove proseguiranno le loro 
consultazioni sul progetto di 
una conferenza generale di 
tutte le parti interessate al 
problema rhodesiano. 

L'atmosfera che Owen e 
Vance hanno trovato non è 
certo delle migliori. Durante 
il tragitto dall'aeroporto in 
città sono stati fatti segno 
a manifestazioni ostili al 
piano anglo-USA. D'altra par
te i collaborazionisti che han
no sottoscritto un accordo 
con Smith il 3 marzo .scorso 
hanno ribadito il loro rifiuto 
di ogni ipotesi di nuovo ac
cordo. 

Owen e Vance che avevano 
iniziato queste consultazioni 
venerdì scorso a Dar Es Ba
laam incontrando i leader 
della guerriglia Nkomo e Mu-
gabe. hanno avuto anche un 
Incontro a Pretoria con il 
ministro degli Esteri sudafri
cano Pik Botha col quale 
hanno affrontato anche il 
problema della Namibia. In 
una conferenza stampa, dopo 
quattro ore di colloqui. Van
ce ha dichiarato che II Sud
africa h i rifiutato le propo
ste occidentali per l'indipen
denza della Namibia. 

Interrogativi sulla democraticità della « svolta » senghoriana 

Senegal a mezza via 
Dal nostro inviato 

DAKAR — Il sistema tripar-
, titico introdotto quest'anno in 
Senegal dopo dieci anni di 
assolutismo repressivo è sta
to salutato, un po' ovunque. 
come una svolta democrati
ca che differenzia il Senegal 
dal resto dell'Africa dove 
predomina, sia pure in for
me e con segni diversi, il 
sistema del partito unico. 
Questi giudizi positivi e que
ste manifestazioni di interes
se sono state alimentate dal
la comparsa di una sia pur 
minuscola opposizione parla-
mentore (il PS di Senghor 
ha 82 seggi, mentre il PDS 
di Abdoulai/e Wade 18 e il PAI 
di Majhemout Diop. al quale 
è stato attribuito solo lo 0.32 
per cento dei voti, nessuno), 
dalla intensificazione del di
battito politico e dalla com
parsa eli giornali di opposi
zione spregiudicati e liberi. 

Il presidente Senghor consi
dera il tripartitismo, che di
verrà presto quadripartitismo 
con riconoscimento già annun
ciato di una quarta formazio
ne. il Movimento repubblicano 
senegalese (MRS) di destra, 
come un passo avanti sulla 
eia della democrazia all'euro
pea che ha assunto a modello. 

Gran parte dei suoi avver
sari al contrario, oltre che 
denunciare i massicci brogli 
elettorali e le condizioni di 
vantaggio garantito per il par
tito del presidente, danno un 
giudizio assai meno positivo 
del complesso meccanismo 
che ha lasciato fuori legge 
diversi partiti significativi, e 
considerano la riforma sen
ghoriana come una iniziativa 
con prevalenti fini pratici se 
non addirittura come un pas
so indietro, in quanto la Co
stituzione del 1960, rilevano. 
prevedeva già un pluralismo 
senza alcun limite. 

La Costituzione del 1960 
prevedeva un pluralismo 
senza limiti - Accenti 
diversi nei giudizi della 
sinistra - Le ragioni 
politiche del tripartitismo 
I poteri dell'esecutivo 
e i vantaggi del PS 

Mamadou Dia. ex primo mi
nistro che, dopo quindici an
ni di carcere, dirige oggi un 
vivacissimo giornale di oppo
sizione, Ande Sopi (Unirsi per 
cambiare), afferma in parti
colare che se lo scopo fosse 
stato quello della democra
tizzazioni' del regime sarebbe 
bastato che Sengìior smettes
se di violare la Costituzione 
e ristabilisse la prevista li
bertà ai partiti. « Quello che 
è stato fatto ha in realtà li
mitato il pluralismo senza li
miti stabilito dalla Costitu
zione. Questa che viviamo 
non è una esperienza demo
cratica, ma una mistificazio
ne per imbrogliare l'opinione 
pubblica internazionale, occi
dentale in particolare ». 

Parzialmente diversa è in
vece l'opinione di Majhemout 
Diop segretario generale e 
fondatore del PAI legale (una 
frazione del PAI che si de
finisce autentica è ancora 
nell'illegalità) il quale, pur 
concordando con questo giu
dizio sul piano giuridico-for-
male mette l'accento sul mo
mento pratico e rileva che 
da un sistema assoluto e re

pressivo si è passati ad uno 
pluralista, sia pur limitato. E' 
naturalmente da vedere, ag
giunge comunque, in che di
rezione questo processo si svi
lupperà perché, rileva, i po
teri dell'esecutivo e i van
taggi del partito al potere so
no enormi (Diop sostiene che 
gli è stato attribuito appena 
un decimo dei voti ottenuti: 
« Dove non avevamo scrutato
ri, dice, non abbiamo avuto 
neanche un voto»). 

Con le recenti modifiche co
stituzionali in effetti il pote
re discrezionale del governo 
e del presidente si è accre
sciuto. E' il governo, e quin
di il partito al potere, che 
decide con semplice provve
dimento amministrativo la le
galizzazione o meno di un 
partito; è sempre il governo 
che decide, ancora con sem
plice provvedimento ammini
strativo. se un partito deve 
essere disciolto: è il governo. 
e quindi il partito al potere, 
che controlla il processo elet
torale: è solo il presidente 
che ha facoltà di chiedere 
alla Corte Suprema di pro
nunciarsi sulla correttezza 

costituzionale di una legge. 
ecc. 

Il decano della facoltà di 
scienze giuridiche ed econo
miche dell'Università di Da
kar, professor Ibrahima Fall, 
in un suo saggio di caratte
re giuridico sul pluralismo 
senegalese rileva appunto che 
tutto questo dà al governo « un 
mezzo efficace per dotarsi di 
una opposizione su misura 
poiché la registrazione (dei 
partiti; ndr) è un atto non 
formale, ma realmente costi 
tutivo sul piano della lega
lità » e aggiunge che « è ap
poggiandosi su queste dispo
sizioni che il governo ha si
stematicamente rifiutato di 
concedere il riconoscimento a 
tutto le formazioni politiche 
e sindacali ad eccezione del 
PDS » e successivamente del 
PAI. 

Un altro elemento che vie
ne duramente criticato è il 
carattere ideologico ripido da
to al pluripartitismo. La nuo
va legge prevede appunto 
che ì partiti aderiscano ri
gidamente alle correnti di 
pensiero « socialista e demo
cratica », « liberale e demo-

Per la invasione israeliana del sud Libano 

Waldheim a Beirut e Tel Aviv 
Aumenteranno i «caschi blu » 

Il contingente verrebbe elevato a 6000-8000 uomini - Ara-
fat: collaboreremo per controllare il ritiro israeliano 

BEIRUT — Il segretario del
le Nazioni Unite Kurt Wald
heim, che si è incontrato ieri 
mattina a Beirut con i diri
genti libanesi e palestinesi ed 
ha poi proseguito nel pomerig
gio alla volta di Tel Aviv, ha 
sollecitato un «ritiro accelera
to» delle truppe israeliane dal 
Libano meridionale affinché si 
po>sa « ristabilire completa
mente l'autorità libanese in 
quella regione ». Waldheim ha 
fatto tale dichiarazione subi
to dopo essere arrivato all' 
aeroporto di Beirut, accolto 
dal ministro degli esteri liba
nese Fouad Butros. Il segre
tario dell'ONU ha preso atto 
del fatto che Israele « ha co
minciato a ritirarsi », ma ha 
aggiunto che « si tratta di 
un ini/io. che tuttavia non 
soddisfa il nostro desiderio ». 
vale a dire quello di veder 
realizzato un ritiro completo 
e, appunto, ristabilita l'auto
rità libanese sul sud. Poco 
prima Fouad Butros. rivol
gendosi all'ospite, aveva di
chiarato: * Vogliamo il ritiro 
completo di • Israele ed insi
stiamo perché ci venga data 
tutta l'assistenza necessaria 

per la restaurazione dell'auto
rità libanese nel sud ». 

Waldheim. che si è ferma
to a Beirut alcune ore. ha 
incontrato i governanti liba
nesi. i comandanti delle for
ze dell'ONU nella regione ed 
i dirigenti palestinesi. Que
sta sera, o domani, Waldheirr 
ispezionerà i reparti dei e ca
schi blu » già dislocati nel 
sud Libano. Come si sa. fi
nora ne sono arrivati poco 
più di 2.000. sui quattromila 
previsti dalla risoluzione 425 
del Consiglio di sicurezza: 
fonti libanesi attribuiscono al 
segretario dell'ONU. su pres
sione del governo di Beirut, j 
l'intento di elevare il contin- ! 
gente fino a 6-8.000 uomini, j 

Dopo l'incontro tra Wald
heim e Arafat, un comunica
to dcll'OLP ha reso noto che ! 
Arafat ha assicurato al se- I 
gretario delle Nazioni Unite j 
che la sua organizzazione «col- I 
laborerà con I'ONU nella mis- ' 
sione di controllare il ritiro 
completo di Israele » dal Li
bano meridionale. Arafat ha 
anche assicurato, afferma il 
comunicato, che l'OLP ha « il 
desiderio di mantenere lega

mi cordiali » con il governo 
libanese. Da parte sua. prima 
della partenza da Beirut. 
Waldheim ha detto ai giorna
listi che i palestinesi gli han
no assicurato che « collabo
reranno con l'ONU nel Libano 
meridionale, in maniera che 
la risoluzione del consiglio di 
sicurezza abbia esecuzione in 
tutti i suoi aspetti ». 

Waldheim ha poi smentito 
le voci secondo cui i «caschi 
blu » dell'ONU potrebbero in
tervenire anche a nord del 
Litani nella fascia compresa 
tra questo corso d'acqua e il 
fiume Zahrani, dove si trova
no attualmente i guerriglieri 
palestinesi e dove non si sono 
ancora spinti i « caschi ver
di » siriani della Forza di dis-
suazione araba. 

L'arrivo di Waldheim ha 
coinciso con voci di crisi del 
governo libanese: il premier 
Sclim el Hoss si sarebbe di
messo in seguito ai gravi 
scontri dei giorni scorsi tra 
FAD e destre a Beirut, ma 
Sarkis avrebbe respinto le 
dimissioni, almeno fino al di-

j battito sulla situazione del 
Paese fissato in Parlamento 

I per il 20 aprile, 

BEIRUT — Il leader palestinese Yasser Arafat a colloquio 
con il segretario dell'ONU Waldheim ieri mattina nella capitale 
libanese 

Commento alle recenti dichiarazioni di Videla 

Il PC argentino e P «apertura democratica » 

Trasferito agli arresti domiciliari Jacob Timermann fondatore dell'« Opinion » — Segni di ripresa politica 

E' morto 

il generale 

Lucius Clay 
CHATHAM {Massachusetts) 
— Il generale Lucius d a y . che 
fu comandante delle forze a 
mcncane m Europa, è morto 
la notte scorsa nella sua resi
denza di Capo Cod. Il gene
rale Clay era stato il vice di 
Eusennower quando questi era 
comandante degli alleati nel
lo scacchiere europeo duran
te la seconda guerra mondia 
le. Aveva 80 anni. Egli è 
considerato l'organizzatore del 
ponte aereo di Berlino ovest 
nel 194849 con il quale vii 
anglosassoni risposero alle 
misure di controllo e di bloc
co disposte intorno al settore 
occidentale della città. 

L'anziano generale era In 
precarie condizioni di salute 
da qualche tempo ma conti
nuava a svolgere opera di con
sulenza per il gruppo indu
striale per il quale aveva la-
\ orato dopo essere andato in 
congedo. 

BUENOS AIRES — Una pat- ) 
tuglia della polizia ha ac
compagnato feri il giornalista 
Jocob Timermann dal dipar-
t.mcnto centrale di polizia 
dove era detenuto, da qual
che mese, dopo essere stato 
arrestato un anno e due 
giorni fa. al suo domicilio. Il 
noto giornalista — per la li
berazione del quale sono sta
ti inviati alle autorità argen
tine numerosi appelli dall'e
stero — e ora agli arresti 
domiciliari. Si prevede die 
possa presto lasciare il pae
se. 

Voci su una imminente li
berazione di Timermann. dif
fusosi a Buenos Aires la 
scorsa settimana, erano state 
accolte con un certo scetti
cismo nell'ambiente dei quo
tidiano « La Opinion » fonda
to da Timermann sette anni 
fa. Egli era stato arrestato 
apparentemente sotto l'accu
sa di aver avuto rapporti e-
conomici con esponenti di un 
gruppo facente capo al ban
chiere David Graiver accusa
to di aver investito all'estero 
denaro proveniente dalle at
tività della guerriglia a nome 

e per conto dei montoncros. 
Anche questa notizia si in

serisce in una fase della si
tuazione argentina che mo
stra sintomi di riattivazione 
del movimento politico e so
ciale. Una riunione di sette 
partiti politici argentini, in
contratisi questa volta in 
forma pubblica, che ha 
chiesto l'abrogazione dello 
stato di « sospensione > dei 
partiti; le iniziative della 
Ch:esa in favore dei dintti 
umani; le espressioni via via 
più definite del mordo sin
dacale (la cui attività è u-
gualmcnte « sospesa *), sono 
fatti che rappresentano un 
confronto con dichiarazioni 
del gen. Videla nelle quali ri
tornano argomentazioni in 
favore di una « apertura de
mocratica ». A questo propo
sito. e come segno di una 
concorrenzialità e dibattito 
sulla prospettiva esistente tra 
i militari, vanno ricordati gli 
incontri svoltisi la settimana 
scorsa a Parigi tra l'ammi
raglio Massera. membro della 
giunta militare, ed esponenti 
pe «misti. 

In questo quadro una riso

luzione dei comunisti argen
tini giudica le recenti prese 
di posiziona del gen. Videla 
< un passo avanti » nonostan
te che « molti e importanti 
problemi dj carattere politico 
economico e ocìale restino 
ancora come temi di discus
sione ». Riferendosi al dialogo 
con « uomini rappresentativi 
della v.ta nazionale > egres
so come un auspicio da Vide
la. la risoluzione afferma: «• I 
fatti dimostrano che nella 
Argentina odierna, nella qua
le si sono accumulate con
traddizioni maturate durante 
decenni, non c'è altra solu
zione che una convergenza 
civile mil.tare. che sicuramen
te approderà in un governo 
di ampia coalizione democra
tica. civilc-militare ». I co
munisti argentini sottolineano 
che le dichiarazioni di Videla 
indicano che le forze armate 
hanno reso pubblico e un 
proposito di contribuire a 
impiantare una democrazia 
pluralista e una politica este
ra indipendente, e di respin
gere esperienze corporative >. 

Il PCA mette in risalto pe
rò che il < dialogo » per esse

re effettivo non può limitarsi 
a personalità, ma deve svol
gersi tra i lavoratori < perchè 
senza il !oro appoggio attivo 
qualsiasi proposta, per ben 
intenzionata che sia. girerà 
nel vuoto ». A questo propo
sito i comunisti denunciano i 
tentativi di sostituire i partiti 
con un cosiddetto «movimen
to nazionale di opinione » e 
reclamano il ritorno dei par
titi a un libero funzionamen
to. Seguono le critiche più 
volte espresse alla linea di 
politica economica del gover
no la quale e non aiuta la 
democratizzazione del pae
se ». 

La risoluzione del PCA ri
chiama l'attenzione sul per
sistere di bande fasciste che 
colpiscono i cittadini e i la
voratori. rappresentando una 
grave minaccia anche per il 
futuro del paese, e critica il 
fatto che nel recente messag
gio presidenziale di Videla 
non sia stato fatto nessun 
accenno alla drammatica 
questione dei detenuti politici 
• degli scomparsi. 

cratica ». * comunista e mar
xista-leninista ». Ogni revisio
ne ideologica può essere pu
nita con lo scioglimento del 
partito. E il compito di deci
dere tali sanzioni è attribui
to al governo (al ministro del
l'Interno) che secondo la Co
stituzione è un organo di ese
cuzione della politica deter
minata dal presidente della 
Repubblica. E' dunque il par
tito del capo dello Stato che 
esercita, per mezzo del go
verno, il potere di controllo 
e di sanzione sugli altri pur-
titi. t E' escluso - - rileva an
cora il professor Fall nel suo 
saggio — quale che sia il 
grado di deviazione ideologi
ca di cui il partito al potere 
sia responsabile, che il mi
nistro dell'Interno, militante 
di questa formazione, decida 
la dissoluzione del suo stesso 
partito sull'altare della lega
lità. Visto che lui è il solo 
a poterlo fare gli altri par
titi sono privati di tutti i mez
zi di controllo e di san/ione 
sul partito al potere che può 
dunque deviare impunemente 
dai principi fondamentali del
l'ideologia alla quale si ri
chiama ». 

Un partito colpito da una 
qualche misura mi si fa ri
levare può sempre appellar
si alla Corte suprema come 
ha fatto Cheìk Anta Diop do
po il rifiuto governativo di 
riconoscere il suo partito, il 
Rassemblemcnt national demo-
cratique (RND). Tuttavia la 
sezione amministrativa della 
Corte suprema incaricata di 
esaminare questi problemi è 
presieduta dal consigliere giu
ridico del presidente della Re
pubblica che. tra l'altro, è 
oggi un magistrato francese, ' 
Bruno Cheramu, vice presi
dente della Corte suprema in 
base ad un accordo di coo
perazione con Parigi. Per cui 
alla già grave sovrapposizio
ne di ruoli si aggiunge che 
a decidere, in ultima istan
za, sulla dissoluzione o sulla 
legalizzazione di un partito 
senegalese è un funzionario 
straniero, come è successo ap
punto nel caso del RND. cui 
è stato negato il riconosci
mento con sentenza firmata 
dal signor Cheramu, cittadino 
francese e consigliere del se
gretario generale del PS. 

Il presidente Senghor mi 
ha spiegato in più di un col
loquio che malgrado questo 
la magistratura è indipen
dente dal potere esecutivo ci
tando ad esempio il fatto che 
ha respinto ben il 6nrc delle 
leggi varate dal Parlamento. 
Ma l'indipendenza della magi
stratura, affermano gli op\>o-
sitori che hanno disertato per 
protesta la solenne seduta del 
Parlamento in cui Senghor 
ha giurato davanti alla Corte 
suprema, non esiste ancora. 

Al di là però delle valuta
zioni sulla natura più o me
no democratica del pur in
teressante esperimento sen-
ghoriano. anzi proprio per 
capirne meglio il valore e i 
limiti, e necessario vedere da 
che cosa ha origine, quali 
ne sono le cause immediate 
e lontane. La più vicina è 
di carattere internazionale e 
cioè l'internazionale socialista 
per ammettere il PS senega
lese nel suo seno ha posto 
come condizione la trasfor
mazione del regime monopar
titico in UÌÌO pluripartitico e 
non repressivo. Ma questa non 
è la sola e neanche la più im
portante delle cause, essa sem
mai ha rappresentato l'occa
sione per realizzare un pro
getto politico che corrispon
deva alle esigenze oggettive 
del regime e che era già in 
gestazione. Un decennio di 
monopartitismo e di repres
sioni non aveva infatti sra
dicato i movimenti e i par
titi di opposizione, anzi aveva 
accresciuto le tensioni che ne
gli ultimi anni si erano espres
se in grandi scioperi di stu
denti e di operai, in parti
colare ferrovieri. Il triparti
tismo. alla luce di questa 
realtà, appare dunque — ed 
è appunto la seconda causa — 
come un tentativo di smor
zare la carica eversiva del 
malcontento popolare e del
l'opposizione politica e socia
le in un quadro di legalità 
fortemente controllata. 

Una terza causa è rinve
nibile poi nella progressiva 
burocratizzazione del PS che 
stava perdendo contatto con 
la realtà. I ferrovieri che 
hanno scioperato sono tutti 
membri del sindacato affilia
to al PS. I deputati socia
listi il cui mandato IÌCI de
cennio scorso non era messo 
in discussione, se non al ver
tice del partito, avevano ri
nunciato a mantenere rappor
ti vitoli con i loro elettori. 
Certamente Senghor ha volu
to con questo dare una fru
stata al suo stesso partito im
pegnandolo in una competi
zione vera, seppur limitata e 
garantita. 

Per il segretario del PAI. 
Majhemout Diop. tutto questo 
indica un declino del sengho 
risma e del suo apparato di 
potere che ha fallito sui pro
blemi centrali dell'indipenden
za nazionale e dello sviluppo. 
Dice cioè che per sopravvi
vere politicamente Senghor ha 
dovuto concedere uno spazio, 
seppur minimo, alle opposizio
ni. Uno spazio tuttavia che 
potrebbe rivelarsi importan
te se la sinistra saprà ritro
vare la sua unità e radicar
si rei paese. 

Guido Bimbi 

Il Premio «APOLLO D'ORO» 

alla ARFAM di Milano 
FORNITURE PER UFFICIO 

Il 5ig. Gattucci Adamo. titolare dell» A R F A M di Mi lano, v i i 
Copernico 4 9 . Tel . ( 0 2 ) 6 6 8 . 9 1 . 9 7 con il Sig. Emilio PetrlccI 
ispettore alle vendite, mentre ritirano II premio. 

Il 5ig Gallucci h i dichiarato: « Questo riconoscimento ci ha 
fatto immensamente piacere, perché abbiamo svolto un'opera non 
indifferente superando difficolta di ogni genere, e alla fine slamo 
riusciti ad imporci a'Ia clientela, attraverso l'alta qualità dei nostri 
articoli e il decisivo apporto dei nostii rappresentanti. L'opera 
svolta dai nostri agenti » veramente importante, per questa ragione 
sismo sempre alla ricerca di nuovi elementi garantendo loro corsi 
gratuiti d'istruzione teorico pratica onda permetterà agli stessi di 
svolgere un'attività ricca di soddislaiioni ». 

internazionale 
mensile dell'lpalmo 

n. 4 oprile 1978 

Storia e politica nel Corno d'Africa 

Aliboni I Le chiavi del Mar Rosso 
Bimbi I Questione nazionale e rivoluziono 
Farah / I negus. Menghistu e la via del mare 
Montefoschi / La posizione dell'Italia 

L'anno delle elezioni in America latina 

Vìera'Gallo / Crisi del modello militare 
Pasquìni I La politica di Carter 
Asfori-Jiménez / L'opzione costituzionale 

Gabaglio, Gallico, Magrini, Tutino / Dibattito 
sulla Tunisia 
Lene/ / I partiti comunisti del Medio Oriente 

Redazione: via del Tritono 62/B. Roma, tei. 6792734. 
Una copia Lire 1.500. Abbonamento Lire 14.000, 
versamenti sul c.c.p. 5/6261 Nuova Italia Firenze. 

NEL N. 3 DI 

democrazia 
§!• t 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Ugo Spagnoli: Lo Stato apparato di fronte al terro
rismo, intervista a cura di Fabio Fonzo - Salvatore 
D'Albergo: Classe operaia, democrazia. Stato - Benia
mino Lapadula: Svolta sindacale e pubblici dipenden
ti - Gabriella Cecchini: Sulla professionalità nel pub
blico impiego - Giambattista lalongo: Apparati pub
blici e produttività - Ugo Dì Genova: Il riordinamen
to del CONI e la riforma dello sport - Giuliano Giu
liani: • L'accordo degli ospedalieri - Documentazione: 
Il parere del CNEL sulle conclusioni della commis
sione parlamentare sulla giunta retributiva - CGIL: 
« Problemi della riforma dello stato e delle istitu
zioni ». 

L'abbonamento annuo di L. 6.000 si effettua con ver
samento In c/c postale n. 22128003 intestato a DE
MOCRAZIA OGGI, Via dei Polacchi. 42 - Roma 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Casa Popolari dalia pro/.ncia di 

Arezzo con sade in Arezzo, via Margantone 6 . indira quanto prima 
la licitazione privata per l'appalto, in attuazione della Legge 8-8- '77 
n. 5 1 3 , dei seguenti lavori: 

— Ristrutturazione di un fabbricato di n. 2 2 alloggi In 
A R E Z Z O , via Libia, per l ' importo a basa d'asta di L. 1 0 4 . 1 5 6 . 3 2 0 . 

Per le aggiud.cazioni dei lavori si procedere con le rr.odalitè 
di cui alla Legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14, art. 1 lett. a ) . 

Le imprese interessate possono chiedere di essere Invitata alla 
suddetta gara, con domanda redatta in carta bollata « fatta perva-
n.rc al suddetto Ente entro I O g.orn: dalla presenta pubblicazione. 

IL PRESIDENTE 
( Ina- Ned» M o r ì ) 

AVVISO DI GARA 
L'Ut . lu to Autonomo per le Case Popolari daila provincia di 

Arezzo con sede in Arezzo, v a Margantone 6. indirà quanto prima 
la I citazione privata per l'appalto, in at tuai ,ont della Legge 8-S- '77 
n. 5 1 3 . dei seguenti lavori: 

— R.strutturazione di un fabbricato di n. 24 alloggi in SAN 
G I O V A N N I V A L D A R N O - loc. Ponte aiie Forche - par l ' importo 
a base d'asta di L 192 5 0 0 . 0 0 0 . 

Per le aggiudicazioni dei lavar; si procederà con la modalità 
di cui aita Legge 2 - 2 1 9 7 3 n. 14. art. 1 lett. a ) . 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
sjddctta gara, con domanda redatta in carta bel ata t fatta perve
nne a! suddette Ente entro 10 g'orn. dalla presente pubblicazione. 

IL PRESIDENTE 
(Ing. Nedo Mori) 
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